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Riportare a casa la spazzatura
I rifiuti sono una grande fonte di lesioni per gli animali selvatici

che addirittura in alcuni casi rischiano la morte.

Evitare incontri ravvicinati
Se si avvistano animali selvatici a breve distanza, evitate di 

avvicinarli. La maggior parte degli animali sono innocui.

Non accarezzare i cuccioli
Non accarezzate mai animali giovani apparentemente abbandonati, 

come i piccoli caprioli, non prendeteli e non spostateli!

Non disturbare le nidiate e covate
Le madri non tornano al nido, finché noi umani non ce ne siamo 

andati!

Non toccare nessun selvatico
Se un animale non scappa, ma anzi, si avvicina, non toccatelo per 

nessun motivo. Non toccate nemmeno gli animali morti!

Tenere i cani al guinzaglio
I cani devono essere condotti al guinzaglio. Soprattutto nei mesi di 

maggio e giugno, accade spesso che le cerve vengano aggredite 
mentre partoriscono. Se poi si incontra un lupo, il cane a sua volta 

può diventare vittima di un’aggressione.

LINK UTILI

https://www.gransassolagapark.it

https://www.riservaduchessa.it

Passeggiate in 
montagna, come 
comportarsi nei 

riguardi della fauna 
selvatica?
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LA MONTAGNA

Frequentare la montagna significa entrare in 
contatto con un ambiente in cui l’uomo è 
ospite. Quando passeggiamo in un bosco 
esiste la possibilità di incontrare in maniera 
più o meno ravvicinata animali selvatici. Essi 
sono molto schivi e scappano 
immediatamente alla vista dell’uomo, 
Generalmente riescono a  percepire presenze 
estranee alla propria specie anche da grande 
distanza ma in alcune condizioni, ad esempio 
quando ci troviamo sottovento, può capitare 
durante le camminate di trovarsi faccia a 
faccia con un animale selvatico.

Tale pericolo non deriva mai da un istinto 
aggressivo ma piuttosto da un senso di 
paura e autodifesa. Tra gli animali presenti 
sui nostri monti quelli considerati più 
rischiosi sono: l’orso marsicano, il lupo, il 
cinghiale, la vipera, alcuni insetti e zecche.   
Particolare attenzione va rivolta anche ai 
cani da guardianìa mentre svolgono il loro 
compito nelle greggi montane.  Caprioli, 
cervi, camosci, daini e volpi sono altri animali 
che potremmo facilmente incrociare sul 
nostro percorso.

ESSERE 
PREPARATI

E’ fondamentale indossare scarpe ed 
abbigliamento adeguato prima di intraprendere 
un percorso in montagna: scarponcini da 
trekking, pantaloni lunghi, giacca antipioggia e 
antivento, riserva adeguata di acqua e kit di 
primo soccorso. Conoscere il percorso o 
studiarlo preventivamente e dire sempre a 
qualcuno dove si sta andando. Non avventurarsi 
in percorsi al di fuori delle nostre capacità 
tecniche e fisiche. Impariamo a rispettare la 
Montagna!!!

LE REGOLE DA 
RISPETTARE

Rimanere sui percorsi segnalati
Gli animali selvatici imparano ad associare i sentieri escursionistici 

alla presenza dell’uomo e li evitano.

Rispettare la tranquillità
I selvatici dovrebbero essere disturbati il meno possibile. 

Pianificate le vostre passeggiate in modo da tornare prima del 
tramonto. È più piacevole e sicuro anche per voi.
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